
SIE Sena i» 

ANNO IX. N. 3 - E. F. Anno VII 

i 

Conto corrente postale UDINE, 1 FEBBRAIO 1929. 

ue. 

, come naufrago, dal fondo 
lell’ombra balzerà fulgido il mondo 
tuardando, sciolto, da terrori ed ire, 
1 sei, piccoli re dell'avvenire. 

GIOVANI 
Sii QUINDICINALE delia Gioventù Cattolica Friulana I agro 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

Benedica can particolare affette le Associazioni giovanili della Diocosi di Udine. (Papa Pio XI.) — 29 Jebbraie 1924. 
G. ELLER& 
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deal e <È È VIA TREPPO \ — UDINE 
REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

Per un anno L, 6,30 — Per un semestre 

A EB BONAMENTI 

L. 3.30 — Sostenitori L. 10 12.30 
e nl 

— Per l.estaro ) s 

La Chiesa e 
L’ Apostolato della Preghiera, per 

è mese di gennaio proponeva come 
tenzione generale di preghiera 

la grazia di veder rispettati e coa- 
invati i diritti e le opere di educa-| 
ione della Chiesa per la gioventù ». 
Un argomento così importanie me- 

ita tutta la nostra attenzione. 
Riassumiamo a questo proposito. 

i poderoso Ltro0to DEA Ge 
ore si. H 

3 

il laicismo! 

scopo principale di Pio xI,|f 
l istituire la festa di Cristo Re, 

4 ose di combattere il laicismo. ; 
. Il laicismo in ‘sè stesso altro non! 

Iene lo spirito «di ribellione, che: 
x la voce ribelle della propria. 
vendenza contro Dio. chi 0 in- 

ipientemente del tuito nega, 0, se 
iconosce, relega nel regno delle 

urole 0 al più nei reconditi pene- 
alt delle coscienze, senza alcuna) 
etazione alle vicende umane, Il 
ticismo applicato alla politica si 
oncreta în quel mostruoso sistema 
he va sotto il nome di liberalismo, 
! cui dogma fondamentale è Vagno- 
ticismo dello Stato in materia di|° 
eligione >. 

‘Un lungo dissidio 

Da qui ne derivò la conclusione 
i non riconoscere la Chiesa come 

Lo 

Li 

i rentissimus 

ncietà. perfetta, indipendente da 
ualsiasi potere umano e di consi- 
‘rarla invece come le altre asso- 
tazioni 

« Se ben st riflette, il lungo duello 
ostenuto dalla Chiesa con le auto- 
vià nel secolo, si riduce in ultimo 
questo < da una parte, la. Chiesa 

he si afferma, secondo la divina 

stituzione € la sua natura, libera 
| indipendente da qualsiasi potestà 
mana, anzi moderatrice di questa, 
d dove essa devii od èsorbiti dalle 
ime attribuzioni ; dall'altra, il po- 
ere civile che cerca di asservire la 
hiesa, per averla docile strumento 
ille sue: mire politiche. Così tra 
iregorio VII ed Enrico IV; così tra 

Ele VIII e Filippo il Bello; 
:osì ira Pio VII e Napoleone I, per 
‘itare è casi più tipici ». 

‘Tentativo di asservimento 

Negata la caratteristica di so- 
età perfetta ed indipendente fu 
facile il passo al tentativo di as- 
iervire la religione alla politica. 

Disse Napoleone : « Un buon poli- 
‘ico conserverà la religione, per 
ervirsi di essa ed applicarla ai 
uo fini civili. Come un ingegnere 
he trovi presso la sua officina una 
sorgente, non la disperde, ma la 
accoglie e la incanala per mettere 
îm moto il suo stabilimento... Nella 
Chiesa. Cattolica bisogna accapare| 

\rare ed utilizzare l autorità del 
Olero sopra i fedeli e del Sommo 
Pontefice sul Clero». 

| La Chiesa ha sempre condannate; 
queste teorie: e le ha condannate 
in forma solenne ed esplicita Pio 
{X. nel Sillabo. 

Una conelusione 

Presupposta dunque e dimostrata 
V esistenza della Chiesa come società 
perfetta e indipendente da qualsiasi 
potere umano, il diritto che ad essa 
compete nell’ educazione della. gio- 
ventù è un semplice corollario. In- 
fatti, se lla Chiesa compete, per 
diritto nativo, di invigilare sulla 
integrità della fede e dei costumi, 

in un modo particolare dovrà essa 
interessarsi della scuola; che ha 
‘così. stretta relazione col fine che 
‘persegue. 

Anche il potere civile ha tl do- 
nere di interessarsi del problema 
‘dell’ educazione mer coadiuvare i 
genitori. Ma tutto ciò che fa lo Stato|' 
per. l’educazione della gioventù è 
‘sempre dipendente dalla volontà dei 
‘parenti, oi — "liane 

esistenti nello Stato. i 

la gioventù 
figli. E° principio mostruoso quello 
enunciato dai socialisti, che i figli 
appartengono prima allo Stato e 
poi ai genitori. La verità è tutt'al- 

itra: è figli appartengono solo ai 
genitori e dipendentemente da que- 
sti lo Stato può intervenire nella 
loro educazione. 

La. Chiesa. invece ha un potere 
diretto ed immediato sopra tutti i 
battezzati, e ad essa appartiene l’e- 
iducarli alla vita soprannaturale, 

ipurie è sempre dipendentemente. e 
sotto la direzione della Chiesa, 

i 

i 
) 

; 

| 

il 

Questi i principit cattolici riguar- 
do all'educazione della gioventù, 
principii professati sempre Par 
camente per molti secoli, finchè la. 
rivoluzione francese ‘non 
ogni cosa. Purtroppo, 
perdura ancora, 
lo lamentava nell’ Enciclica Mise- 

Redemptor: « L’educa- 
zione della gioventù è affatto trascu- 
rata o. guasta da troppo effeminate 
cure, e perfino tolta alla Chiesa la 
facoltà di educare cristianamente la 
gioventù ». 

A noi dunque il pregare, perchè 
non sia inflitta una simile ferita 
al Cuore del nostro dolcissimo Re- 
dentore. Carità di patria pure deve 
spingerci a questo, perchè î giovani 
di oggi saranno la società di do- 
mani, e se non vengono formati ai 

inverti principi cristiani, non potre- 
no aspettarci che rovine. 

«tatuger: 
« L’opera dei giornalisti cattolici 

è davvero la più efficace e insosti- 
tuibile contro l’'insidia della stampa 
‘cattiva, dato che «Similia similibus 
curantur » ; e dobbiamo pregare Td- 
dio perchè li conservi e li molti- 
plichi, onde sia. sempre più vasta 
e intensa la loro benefica azione. 

«L'arma più efficace nell’ apo- 
stolato moderno è la buona stampa, 
ed è necessario ‘insegnare con Ve: 
sempto, come: la si deve usare. In- 
fatti a che serve la stampa buona, 
se nessuno la legge ? 

«Oh! se tutta la stampa fosse 
pura, l'umile Capo della Chiesa 
non avrebbe a sostenere che la metà 
della fatica in questo tempo di sfre- 
nata licenza. 

«Sì, noi benediciamo «lla stampa 
cattolica, e speriamo ch’essa Ci por- 
ga sempre il più valido aiuto nella 
nostra importantissima Missione. 

Giovani, muovetevi; 
portanza di questo santo apostolato. 
Diffondete a costo di qualunque fa- 
tica, di qualunque rinunzia, di qua- 
ADR que sacrificio, la stampa cattolica. 

PER IL GIUBILEO PONTIFICIO 
. Onorare il Padre 

afutando i fratelli 

Il « Bollettino” Ufficiale dell'Azionè 
Cattolica » pubblica, un articolo per il- 
lustrare l’opera. che g’iritende di aiu- 

tare promovendo le i ii dei fedeli 
in onore del Si Padre... —» st 

Le opere che stanno' DI A uobe al 

S. Padre sono i gna ele case 
parroechiali. ì 

+ Vi sono ‘molte regioni in «Talia ove 

queste ‘opere. difettano, ‘@ quindi. per 
la formazione: e ‘per la santificazione 

FAR nano ‘stesso il 

Mingici 

SOVVETTI) te ‘eoss le capiranno meglio, 
questo stato | 

e il Santo Padre; 

i anni circa, 
e ciò che fanno i genitori in questa ‘, 

i 

| costruendo - seminari e case per il ele | 

ro. | 
Tutti i cattolici, sapranno compie- | 

di in quest’anno il loro dovere nel 

i dimostrare il loro omaggio verso il 
Padre Comune dei fedeli: ed in que- 

sto atto di omaggio i giovani vorran- 

no certamente essere all’avanguardia. 

A 16 ANNI: ? 
Molti. genitori, anche cattolici , quan. 

do vien loro richiesta, 1° autoriezàzione 
per iserivere i loro figli, all’età di 10 

nelle file degli aspiranti, 

negano quest” autorizzazione risponder 
do che: 

Sono ancor giovani!c’è tempo 
i d’empir loro la testà di azione catto- 
lica, di tessere, di abbonamenti a gior 
niali ecc. Si isecriveranno quando avran 

raggiunto-i 16 o 17 anni, allora cer 

ma ora 
no!... 

— C’è tempo? A 16, 17 anni? Ma! 
dunque attenderanno di indirizzarli al 
GCireolo cattolico quando forse il tarlo 

di Satana avrà. già intaccato le fib-| 
bre del loro cuore? quando il loro ‘en- 
tusiasmo giovanile comineierà ad af.! 

| campioni del pugno e 

| telli 
‘ cercate di persuaderli che ai tempi no-i 

REA # 
[enna ad un apostolato quale ‘deve 

Li 
i 

fievolirsi? quando già idolatreranno i 
delle gambe?! 

quando al posto del catechismo avran. | 
ni la gazzetta o il libro galeotto? quan! 
do invece della strada della Chiesa a.|poi, 
vranno già imparato quella del cine-: 
ma e delle sale da ballg? Pretendono 
allora questi genitori, Miventati capa-; 

ci di coreggerli i loro \figli? Î 

Genitori, ricordate che avete unai 
responsabilità grave dinanzi a Dio, se) 
non avrete usato i mezzi che il Papa! 

Ì 

vi addita per la salvezza dei vostri fi-| 

gliuoli. 

Giovani cattolici, quando dai vostri! 
genitori vi vengano fatte certe obbie- 
zioni circa. l’iscrizione dei vostri fra-| 

nelle file dell’ azione cattolica, | 

stri un giovanotto che rimane fuori da'! 
le nostre file fino all’età di 16, 17 an- 
ni è soggetto a mille pericoli e difficil- 
mente potrà uscirne vittorioso. E noni 

stancatevi di far pressione perchè i| 
vostri fratelli minori s’iserivano per j 
tempo prima fra i fanciulli cattolici, 
poi, passando per la sezione aspiran- 
ti, nei nostri Cireoli formati nella vir- 
tù e nella dottrina che veramente si 

essere il giovane veramente cattolico. 

** Uominî siate e non pecore matle,, 

(DANTE) 

uno solo: vo- 
9 

Il perchè, o fratelli, è 
gliamo essere giovani. 

Giovani nell’anima, nel cuore, nel 
corpo. Vogliamo cioè, vivere la vita in 
tutta la sua pienezza, con tutta la no- 

una. sola cosa: 

sentite l’im- 

stra gagliardia. Vogliamo che dalla 

nostra fronte e dai nostri occhi parli 

la ‘vera giovinezza. 

Quella, che per essere tale, ha bisogno 

di custodia, di lotte, di sacrifici; 
giovinezza cristiana, 

Ecco perchè ci asteniamo dai balli, 

dagli strapazzi, dalle eresie, dal vizio. 
Sappiamo che dalla nostra giovinez- 

za di oggi dovrà à sorgere la virilità del 
domani, che per ‘il bene della nostra 
famiglia e della nostra Patria abbiamo 
bisogno di esser forti e che non po- 
tremo sessere tali se la ‘nostra giovi- 

nezza non sarà pura ed illibata. 

Vogliamo serbare il nostro cuore pu 
ro. è forte per colei che ci sarà: com- 
pagna, domani, di tutta la vita. Eeco 
perchè ci asteniamo dagli amorazzi 

che non contentano il cuore e lo tra- 

viano. Se non facessimo così, saremmo 
dei traditori della vità: . 

Abbiamo anche noi un cuore come 
il vostro che sente fremere in sè la 
giovinezza gagliarda, ma sappiamo an- 
che che se non, custodiremo questo 
cuore come il nostro corpo, e non re- 
primeremo li scatti del primo come 

‘quelli del secondo, invece della gioia 

e dell’amore, troveremo la: morte. 

E noi non vogliamo la morte! A- 
miamo. troppo la nostra {giovinezza 

per metterla così, senza preoccupazio- 

ni in tanti pericoli. 

Per noi l’amore pon è un sentimen- 

to col quale si possa scherzare.. E’ 
qualcosa che ha le sue orgini nel pro- 

fondo dell’anima, e ci è tanto saero, 
quanto è. almeno per tutti la. memo- 
ria della madre. .L’amore a noi porta 
muovi doveri, che .ci sono tutti dolci, 
ma non per questo facilmente Alimen- 
ticabili. 

Voi ci. accusate & ‘"ibtieria.: “Per 

convineervi del contrario Vi preghia- 
mo di assistere è le nostre-«adunanze, 
idi cercare. la qu ‘compagnia, e: ve- 

UA, raf a XI val. 

E IR ET 

lea SHettz a 
giovani 

ti». 

Lì purchè di arie: nostre. astensioni 

la! 

: rolle. Stammi bene e arrivederci, 
solito amico 

essere allegri e forse anche più di voi. 
La fede cristiana coscienziosamente 

vissuta ‘ha in sè il segreto della vera 

allegrezza, della vera giocondità. Nies- 
suno al mondo conobbe la vera alle- 
grezza come Francesco d’Assisi che, 
se non sbagliamo, è un santo ed an- 
che oggidi vi venera sugli altari. 

Ecco, o fratelli, il. motivo delle no- 
stre astensioni: vogliamo essere gio- 
vani, volete anche voi essere veramen 
te tali? Venite! Il Dio che allieta la 
nostra giovinezza avrà anche per voi 
il suo sorriso vivificatore. ELIOS. 

H{ Carnovale nei Circoli 
Cara « Fiamma », 

Quando uscirai per la seconda volta 
in questo nuovo anno, il carnovale sa- 
rà già incominciato.. 

Il carnovale?! — Ma sicuro! E non 
sai cosa sia il carnovale? Senti allora. 

Un ambasciatore americano venuto 
una volta in Europa dopo l’Epifania 
se ne stette fin quasi a Pasqua. E di 
ritorno al proprio paese così sno le 
proprie impressioni sugli Europei: «I 
cattolici — disse — per -un in pe- 
riodo diventano tutti... matti e fanno 
baldorie d’ogni genere; poi, ricevendo 
un pizzico di cenere sulla testa, ridi- 
ventano serii! », 

E quel certo periodo in cui i cattoli- 
ci diventano... matti (1’ha detto 1’Am- 
basciatore d’America, mica che lo di- 
ca io, veh!) si chiama appunto « Car- 
novale ». — ... Ma sì, sì, lo sapevo an: 
ch'io che il rimprovero non va ai gio- 
vani cattolici, anzi per ciò ti prego a 
suggerir loro una proposta: 

«I giovani cattolici friulani, consci 
di quanto fango mondano venga a- 
dontato il Cuore di Gesù; consapevoli 
di quanta rovina. spirituale, morale 
ed... economica sia cagione il carno- 

| viale per lla gioventù e non gioventù, 
si uniscano in un cuor solo per ripara- 
re tanto male. E precisamente: 1) o- 
gni Circolo nel periodo carnovalesco, 

în accordo con gli altri organizzati cat 
tolici del paese, promuova gi ùuna 
solenne Ora di adorazione; 2) si adot-|. 
ti da tutti i Circoli. la S. Comunione 
settimanale per: turno di due soci atti- 
vi.e.due: ‘aspiranti; 3) si faccia ogni 
Cirsolo promotore di sani divertimen: 
ti. (magari per quel solo periodo), e 
con la preghiera e col consiglio adire 
socio sì stidî.di tener lontano. quante | 
persone può. dai . piaga «pare: 
gna ». ESRI VA 

Noi, o giovani, che conesciamo la 
| bellezza della Grazia, oh, mettiamo 
tutta la nostra buona volontà per con- 
servarla anche nelle altre anime. Tu 

cara «Fiamma» appoggerai la 
mia ‘proposta con le tue autorevoli pa- 

Tue 
RAGI. 

Fuitrovare Cesù . 
Lia vita come tutti sanno, è una lot- 

ta del bene contro il male- Ma questa 
i lotta ha due modi. I! primo in piena 
| luce, dove con prudenza si può schi- 
vare i tranelli ;\e per aver tale prudea- 
ga, bisogna pregare molto affinchè M- 

i dio costantemente ci aiuti. 
Ma se ci dimentichiamo d'essere fra- 

gili — da noi soli, per noi stessi — se 
i non abbiamo costanza nella preghiera, 
nella Pietà, verrà senza dubbio 3, mo- 
mento che noi non resisteremo ale 
tentazioni, saremo’ vittime del peesa- 
to. 

Ed eccoci allora nella selva oscura 
— dove è facilissimo lo smarrimente. 
Nel primo caso, la lotta in pieno gior- 
no è più facile; se pure ardua, bella, 
gloriosa, perchè siano sorretti, illumi- 
nati dalla Grazia Divina. Quel lottare 

invece nella notte della colpa, è op- 
primente, impossibile! Succede che in- 
vece di salire verso la redenzione ver- 
so la salvezza, ci sprofondiamo sem- 
pre più, d’abisso in abisso, nel male 
nel vizio. Ecco perchè dobbiamo far 
tesoro delle raccomandazioni dei no- 
stri sacerdoti, che sono preziose. 

Solo con questi mezzi noi potremme 
vincere le nostre inclinazioni cattive. 

Nella colpa lo spirito vacilla come un 
uomo ubbriaco. L’intelletto perde la 

forza del discernimento del bene è del 
male, la volontà è impotente ! 

Questa situazione dovrebbe essere 
penosissima : per un’anima cristiana. 

Gesù attende con ansia il pentimen- 
to dei peccatori. Corriamo a ritrovar- 
lo se lo abbiamo perduto, chiediamo- 
Gli perdono. 

Facciamo un solenne proponimente 
di non più peccare ed Egli c’innalzerà 
rendendoci partecipi di grande gioia 
e ci farà pregustare la Vita Eterna. 

=ofo=-——T———_—_———_————& 
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Cifre eloquenti 
Nella diocesi di Vicenza è stata pub 

blicata la statistica completa dell”. orga 
nizzazione cattolica. 

Ecco le cifre eloquenti: 
Uomini Cattolici n. 2100 in Unioni - 

n.953; 
Giovani Cattolici n. 4986 in Ciseok 

204; 
Aspiranti n. 3639 in Sezioni 170; 
Fanciulli Cattolici n. 560 in Gruppi 

20; 
Donne Cattoliche n. 3500 in Gruppi 

75; 
(Giovani Cattoliche n. 4470 in Circo 

li 162; 
Aspiranti n. 2407 in Sezioni 1890; 
Beniamine n. 2268 in Sezioni 110; 
Consigli Parrocchiali n. 108. 
Totale iscritti 23.930. 
Toltale Associazioni 1070. 

UNA LEGGENDA 
Una volta N. S. Gesù Cristo imeon= 

trò un fanciullo, il quale lo salutò di- 
cendo: 
— Buongiorno, Maestro. 

— Buon giorno fino a domani — 
rispose Gesù — e il giorno qeguente. 
il fanciullo morì. 

Fatto un altro tratto di strada, in- .. 
contrò un vecchio che gli disse: i 
— Buon giorno, Rabbi. 
— Buon giorno fino a cento anni — 

Fispose Gesù. 
«San. Pietro, che era in sua: compa- 

gnia, si. permise di osservare: 

..— Maestro, tu dici che non fai eose 
ingiuste, eppure in questo momento pi 

hai fatte. 
— Nient’affatto — rispose Gesù. — 

Tl fanciullo è senza peccato e la sua 
anima volò subito al Cielo. Il vecchio 
è carico di’ ‘colpe. e voglio lasciario ia 
vita perchè. pensi È convertirsi. 
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2 FIAMMA GIOVANILE 

LI coca | Darbe Jacum 

zante >? Ogni di si lei sul giornal 

fieste di bal, po, corpo di che imar- 
line! Vuè e an dome peraulis di- 
ficilis; ma px ‘obis e son vecis come 
il pan di sorc 

Sint cheste : E contin che un con- 
fadin a l’è lat a gustà une dì in 
albergo, si fasin donge i camarirs 
in veladbn e i presentin la ciarte 
des pietanzis. E jerin dutis perau- 
iis gnovis che il contadin nol veve 

. mat sintudis... Immaginansi di man- 
giù cui sa ze, al’ordene « cotechino 
con fagiolini » e al sta in spiete. 
Dopo un moment al capite un ca- 
marir cun tun plat di muset e 
vuanis. 

«00 ti trai! —- al dis alore chel 

Ma a Vere ordendi e a Vha scu- 
quat mangià. 

Cusì lis peraulis che usin vuò 
ghei masse passitz di modernos: Par 

«The danzante»: ma se non son 
sopis a lè pan begnat. Cumbò po, 

22 A corpo di che martine, al par che 
piardin duc il ciéf. Teatros, osta- 

È 0 du dentri gl . fi IASÉ IA) ci ; 2% € PE. 0 duc fur viis, birartis, salis di palaz e son 
/ — Barbe, ce .isal il «the dan-|jogni dè plenis di balarins e di ba- 

larinis. 
3 che fasin par dut il «The dan-| E pò e disin che jè miserie! In- 

zante >. tant la zoventut e cres senze timor 
Ce crodistu che al sei? Une|di Dio; e quanche e son cioes di 

divertimenz e di fiestis, se no pue- 
din. plui giMldi la vite come che si 
insumiavin. di ‘ gioldile, finissin 
cul copasi. ; 

Puar mond! ce manicomio che a 
lè deventàt! Al veve propri reson 
chel mat di Sandenel. 

O) jeri lit, capisistu, a marciat 
un miarcus a Sandenel; e rival in 
stazion cul tram o vevi ciandi cu 
la sflacie la rive che mene in plaze. 
Un toc di rive cusì drete che fas 
tirà, fur la Menghe iniezz metro. E 
jere la int a pleton che leve su pe 
rive. 

Quanche 0 soi dongie lospedal, 0 
sint un mat sul balcon che al sber- 

puar diambar — o mangi ogni di|lave: «cheste no je justizie: o duc 
«a ciase id,che porcarìe cul» ! dentri o duc fur». 

Corpo di che martine, al ven di 
ridi! ma a pensale ben chel mat al 
veve propri Feson. 

Barbe Jacum. 

ATTI UFFICIALI 
Per il Papa 

In questo mese faranno la S. Comunione per il Papa i Circoli della 

Carnia e del Canal del Ferro. 

Le visite aì Circoli 

La gran parte dei Circoli sono stati già visitati dai consiglieri della 

Federazione : alcuni pochi non poterono ancora essere visitati in causa 

della neve. Nel prossimo numero pubblicheremo il nome dei Circoli 
visitati. 

Per gli Aspiranti 

- S'invitano per l’ultima volta i ritardatari a provvedere entro 

il giorno 5 Febbraio p. v.: 

a) ad inviare alla Federazione nome e indirizzo di quei soci 

| aspiranti che vogliono « L’ Aspirante >» con la corrispondente somma di . 

L. 3 per ognuno, per tessera e giornale 1929; 

b) a notificare alla Federazione i nomi dei Delegati per gli 

Aspiranti. 
2. - Si fa obbligo a tutte le Sezioni Aspiranti non dipendenti da 

‘un Circolo di effettivi di abbonarsi all’ organo federale “ FIAMMA 

ate na 
- E’ pronta in Federazione la “ Piccola guida 006 il Delegato 

Aagiran » che costa L. 5. 

Il Segretario 

Don ANGELO PEZZETT A 

Il Presidente 

n “Avv, G.:SCHIRATTI 

L’ Assistente Ecclesiastico 

Sac. OLIVO COMELLI 
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Un ritardo 
Per la mancanza degl’indirizzi clie 

‘sù dovettero ristampare, la spedizione 
di « Fiamma Giovanile » è stata ritar-. 

data di una settimana. 
. Preghiamo gli amici a scusare l’im- 

volontario inconveniénte, che non si ri- 

Sono ancora però dei 

to; a costoro ‘non potrà. essere spedi- 

‘sorelle nubili 

ritardatari, 

ehe non hanno rinnoy. ato l’abbonamen 

vivente che non abbia compiuto i 64 
anni non sarà più concessa la ferma 

riducibile. Il diritto alla ferma ridu- 
cibile. viene invece conservato all’uni- 

co figlio maschio che abbia una o più 
o. vedove PA condizioni 

che il padre. non risulti iscritto nei 

ruoli delle imposte per un reddito glo- 
bale netto superiore alle 18.000 lire. 

Del pari conserva il diritto alla fer- 

ma: ridotta. solo ‘il primogenito di più 

n0 clamale fieste di bal la clamin 

| fie gli che non siano rimasti orfani di 
te, fino a tanto che non si faranno vi, ] 

! padre e madre e il figlio primogenito 
vi rinnovando il ‘loro abbonamento :; 

mella ristampa degl’indirizzi. non giidi madre tuttora vedova. 

| aifeso opuseoletto: 

può tener conto degli 
seaduti e non rinnovati. 

nda 

E’ giunto in Federazione il tanto 
e Guida per il De- 

lepato Aspiranti»: L. 5.00. 

Un lutto 
Anche questo numero di. « Fiamma 

fiovanile ». deve pur troppo: segnala. 
re ungiutto doloroso. 

A S. Daniele è morta improvvisa- 
mente la sig.ra Virginia Milillo, ma- 
dre del nostro earissimo amico avv. 

Domenico Milillo. Mentre ci' uniamo 
eommossi con l’amico nel profondo 

dolore, ci uniamo pure nella preghiera 

eristiana del suffragio. 

n disposizioni circa. la azione 
di ferma 

Il giornale « Le Forze Armate» nei, 
giorni scorsi: ha, pubblicato le. ‘seguen-! 
i disposizioni per la. asauone di, fer.-. 
sa: i; 

« Anzitutto. al figlio unico di padre 

abbonamenti Per conto il 
i vivente e 

primogenito di padre 

ammesso al beneficio di ri. 
iduzioni di ferma solo quando non sia 
} a è . TERE 
inella sua famiglia un’altro figlio ma- 

schio di 16 anni e il padre non risul- 
ti inseritto nei ruoli delle imposte per 
un reddito 2lobale netto superiore al- 

le 18.000 lire ». 

Paganesimo 
Purtroppo fa il capolino da, per tut- 

to, anche nei paesi cattolici, E oggi lo 

si trova infiltrato nelle nazioni, nelle 

città, nelle popolazioni... insomma nel. 
la società che. non vuol riconoscere |: 

Cristo, che calpesta le sue. leggi, che 
non. vuol conoscere freni è vuol dar. 

libero sfogo a soddisfare le basse. in- 
Ameri dell’animo. 

odere, #odere!... 

E il grido inconscio del giovane che 

ùol vuotare interamente il calice del 

lione o 
Godere, godere! 
E’ it grido della traviatà. attratta. 

dalle seduzioni, del mondo. 
Godere godere! 
‘E° .il.grido delirante della massa de- 

pravata e raffinata, che al piacere si 
prostra come alla suprema - aspirnzig: 

ne della vita. 

Godere la vita! 

E’ il grido pagano che risuona in 

questi giorni di carnevale, mentre il 

mondo pazzo più che mai, si getta a 
capofitto nel vortice delle sconce dan- 
ze ultramoderne. 

Oh! quanti peccati, quante profana- 
zioni in questo tempo di carnovale! 
Mai come adesso tanti cristiani si ren 
dono nella vita pratica indegni del 
loro nome; mai come ora ‘il nome di 
Cristo viene .tanto calpestato; mai co- 

me ora, in questo tempo di carnovale 
il mondo si dimostra tanto pagano. 

* 
xt 

Tu o giovane cattolico vuoi posse- 

dere il vero gaudio la vera pace, vuoi 

veramente e ‘intimamente godere nel 

tuo cuore? Ebbene, fuggi sempre le 

attrative e i suoi allettamenti; fuggi 
ora, in questi giorni, <il carnovale nel 
le sue pagane manifestazioni; sii, o 
giovane cristiano, vero seguace di Cri- 
sto; dedica le energie e i giovanili en- 
tusiasmi del tuo cuore gagliardo. alla 
causa di Cristo. Sia Cristo il tuo ves 
sillo, la tua divisa; riponi in Cristo le 
tue gioie e i tuoi dolori; accompagna 

Cristo in tutte le manifestazioni della 

tua vita, non indietreggiare dinanzi 

al sacrificio, e allora godrai la vera 
pace la vera letizia nel tuo cuore e 

nel tuo spirito. OTI. 

odo=—— 

Linguaggio... pietoso 
L'inaugurazione di un monumento 

all’Alpino in Abruzzo fu definita da 
qualcuno 1’ esaltazione del 

scarpone ». Si poteva’ dire l’« eroico 
Alpino », ed era detto tutto e bene. 

Ma signor no: l’amore dell’iperbole 
ha voluto porre insieme’ la divinità e... 

le scarpe. 
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NELLE MISSIONE 

La parola del Papa 
«Che anche un'anima sola si per. 

da per la nostra tardanza, per la no- 
stra mancanza di generosità; che an. 
che un solo missionario debba arre- 
starsi perchè gli vengono meno quei 
mezzi che noi potremmo ‘avergli ri. 
cusati, è vn’alta responsabilità alla 
quale non abbiamo forse troppo fre. 
quentemente pensato nel corso della 
vita nostr@». (Omelia di S. S. Pio XI 
nelle Pentecoste del 1922). 

visita il Presidente 
della repubblica cinese 

S. E. Mons. Celso Costantini, Dele- 
gato Apostolico per la. Cina, si è re- 
cato l’altro giorno a fare visita .al 
Presidente della Repubblica Chang- 
Kai-Skek. Il Delegato era accomipa- 

nato da due Veseovi della Cina e da 

un capo cattolico e si è intrattenuto 
col Presidente cinese in lungo cordiale 
colloquio. 

Un pensionato universitario 
a Hong-Kong 

Il Vicario Apostolico di Hong- Kong 
ha benedetto solennemente la prima 

‘per gli studenti cattolici. 
Il pensionato sarà diretto dai PP. 

Gesuiti. : 

La mirabile attività dell'Azione Cattolica 
sani 

lattivamente a fianco ‘dei missionari di 

procurato il battesimo. nell’anno so- 
‘ciale 1927-1928 af 13.900. persone. 

Ogni domenica dopo la Messa i cat- 
tolici organizzati ammaesttano e rigo- 
fiti e i cateeumeni e famimo propagan- 

‘Pa Hong in un anno ha battezzato, ; 

nonostatite le ste molte occupazioni, ! t 
oltre mille persone, fra ci; 28. brigan- 

ti prima della fucilazione. 

L'esempio. deî cattolici. cinesi è un. 

tività..di' o: e pron eristin. 

massime perverse del mondo, le sue| _ 

« divino | 

Il Delegato Apostolico Mons. Costantini 

i semblea federale: 
temi di organizzazione e di formazio- 

‘pietra di un pensionato universitario ! 

la ‘fra.i pagani: Solo il loro capo Lo;, 

forte. rimprovero a tanti cattolici deil 
»mostri paesi; che mai trovano un po’. 
‘dì tempo, da dedicare alle, opere. e. at-|. 

na, come anche a tanti amici nostri, 

che inscrittisi all’Azione Cattolica più 

per opportunità o basso calcolo d’in- 

teresse che per convinzione di mente 

e bisogno del cuore, trovano mille scu 

niziative del Circolo e della ‘Parroc- 
chia. 

L'abale Giacomo Zanella fu ana 
di un Circolo Giovanil: 

La Società della G. C..I. era da poco; 
sorta, per opera di Acquaderni e di 

Fani, confortati dall’appoggio del Pa- 

pa Pio IX, ma dell’esi@to numero sup- 
pliva, un santo fervore. 

Si era verso gli ultimi giorni del- 
l'aprile 1875 quando molti Veneti «on 

se per esimersi dal partecipare alle i-, 

‘alquanti Vescovi dovevano salire i 
devoto pellegrinaggio il Colle Bericd 
per deporre ai piedi della Vergine il 
loro fervide preghiere e i loro più ar 
denti voti in tempi tristissimi per ll 

| fortune della Chiesa. 

| Ed ecco che i soci del Circolo gio 
a cattolico «S. Giuseppe » di Vi 

enza si radunano  nell’Oratorio de 

siipin e a loro parla ineitandoli è 

ararsi alla grande manifestazioni 

labate don Giacomo Zanella. 

Il quale amava tanto la Gioventù 
cattolica che si era assunto l’incarico 

i di assistente ecclesiastico ed aiutava il 

suo Circolo giovanile a svilupparsi 
sempre più attivo e benefico a sosté 
gno ed a gloria della Chiesa Cattoli 
ca! 

Notiziario telegrafico 
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Un telegramma del Santo Padre 
alla Gioventù Cattolica Veneta 

ll Delegato Regionale Ing. Gua- 
riento ci comunica il telegramma che 
il S. Padre ha inviato alla Gioventù 
Cattolica Veneta in risposta agli au- 
guri di Natale: 

«Santo Padre viv camente compia- 
cendosi nobili sentimenti Giov. Catt. 
Veneta invoca sui diletti figli copia 
divini favori ed invia Apostolica 
Benedizione». 

Nel Consiglio Superiore 
Distribuzione delle cariche 

Il Consiglio Superiore ha proceduto 
alla designazione dei titolari dei vari 
segretariati che risultano così distri- 
buiti : 

1. Aspiranti: Ing. Zaccaria Negroni 
2. Studenti Medi: 'Teocle Bianchi 
3. Cultura: Avv. Giuseppe Cassano 
4. Missioni: Comm. Avv. Paolo 

Pericoli. 
5. Attività Artistico Educative : 
A AVV. lub Angelini Rota. 

Militari + Marchese Avv. G. M.|visitare anche i principali Santuari. 

Cormagta UN INSIGNE STORICO, —.E- mor 
Educazione fisica: Prof. Salva-ito in Francia un insigne storico: 

ipa Salvatori. Mons. Batiffol. Egli aveva 68 anni. 
5 ù sp_| Scrisse varie opere di grandissimo va: 

-& || movimento diovane e... 
In lItalia.... 

A TORINO, la federazione ha tenu- 
to un’adunanza del gruppo alpinisti- 

co e dei delegati sportivi dei Circoli. 

ghiere pei i giovani. 

A CASALE MONFERRATO ebbe 
luogo una giornata di studio per diri- 
senti. 

A SAVONA la federazione ha pro- 
mosso una giornata. eucaristica Pes 1 

Circoli cittadini. 

AD AVERSA si è tenuta alla pre- 

senza di S. E. Mons. Vescovo 1°As- 
sì sono svolti vari 

ne, i 
A BERGAMO ebbe luogo il 45.mo 

corso di Esercizi Spirituali dei giova- 

ni cattolici, che si sono chiusi con u- 
na suggestiva. cerimonia :. Battesimo, | 

Cresima e Prima Comunione di un, 
giovane convertito. La cerimonia fu; 
compiuta da S. E. Mons. Vescovo. 

A ROMA il Consiglio Superiore de 
la PLU.C.I. 
ed intenso programma di lavoro per 

i Circoli universitari cattolici. 
A GENOVA la federazione ha te- 

nuta una giornata di ritiro per i gio- 
vani partenti per il sérvizio di mare, 

eresso Giovanile Diocesano i giovani 

ajhanno solennemente festeggiato VA v- 

vocato Jervolino nuovo Presidente ge 
nerale, 

All’assemblea parteciparono ) Mons. 
Tardini, l’on. Rodinò, il co; Statella, 

ed anche Il. card; A sardo Areivesco- 
VO. 

A NOVARA si è svolta la nona: AS: 
sembiea federale. Adunanga imponen- 
* Parpreeeniola oltre 80. Cireoli. 
A PISTOIA, I Delegati Diocesani 

iper gli. Aspiranti fanno, un accorato 
appello. ‘al Circoli per questa. organiz. 

nazione. specie. in. base. alla Scuola di 
. all’abbonamento di tatti. 

la federazione ha, co-.. 
stituito il suo « Gruppo di Cultura: » 

@ 

Ha stampato un libro federale di pre-| 

ha fissato un importante | 

‘A NAPOLI in occasione del Con-: 

| ventina. di giorni che. vi restò, tutti 

per un corso di Cultura per i molti 
giovani che vi si sono era 

A PADOVA il sac. prof. A. Coiaf 
zi ha commemorato Pier si Fras 

sati. 

A PALERMO ebbe luogo l’assem 
blea «generale degli aspiranti. 

€% Varie XI 
LA GIORNATA UNIVERSITARIA 

— La giornata universitaria, per di: 
sposizione della Superiore Autorità 

Ecclesiastica, è stata fissata per il 
giorno di Domenita in Albis, 7 Apri 
le. 

PER BENEDETTO XV. — Marte 
dì 22 gennaio si è tenuto in Vatiean0 

una solenne funzione funebre con l’ip 

tervento del S. Padre, per l’annivem 
sario della morte di Benedetto XVl 

PER IL GIUBILEO DEL S. PA: 
DRE, — Il Governo ha concesso sind 
al 31 dicembre 1929 il ribasso del 30 
per cento per comitive di almeno 29 
persone, e il 50 per cento per comiti 
ve di almeno 51 persone. Si potranno 

Piccola Posta 

STAGNIN - Troppo tardi. Fiam:n4 
era già completa per la stampa. . 
BARBE JACUM - Tutti sono con 

tenti delle vostre belle chiacchere. 

Continuate a tenere allegri i giovani; 
insegnando loro con la vostra espe 
rienza a crescere nella semplicità dei 
costumi e sul santo timor di Dio. 
EDELWEIS, Udine - Quando uns 

nuova parolina sui campeggi alpini? 
LAURO - Il movimento degli aspi; 

ranti procede benino, non è vero? 

Pensa quanti confetti ti occorrerannos 
quando..... 

GB. R. - TOLMEZZO - La relazione 
della bella testicciuola bisogna limi 
tarla alla cronaca: se dovessimo stan 

pare il discorso intero verrebbe tropp9 
i lunga. 

CURIOSO - UDINE - Si, lo Stagni 
‘ha avuto un bel regalo dal barbierel 
iper quello ha dovuto tenere la barba 

sotto cura di un professore. Ora, pef 
vendicarsi, lascierà crescere il pizzo: 
Come sarà bello ! 

GLAUCO - Congratulazioni per la 
bella festicciuola che ti hanno fatta! 
te Ja sei meritata. 

L. B. - PAGNACCO - Terremo conto 
dei tuoi buoni suggerimenti. Vedrai 
che simili. inconvenienti non suece 

deranno, più. 

loco——@s XXX 

Maria 99. sempre ‘Auxiiam Christianorare, 
Duranta l'avanzata vittoriosa del 

i l’esereito. cinese verso Pechino, Marisl 
°! SS. ha visibilmente protetto varie mî i 

; gliaia di persone, pagane e cristiana 
‘che si erano rifugiate a Tonglu (Paci 
tinglè) ove è un celebre Santuario dl 

la. Vergine, In tutta la regione . sol 
| questo paesotto, che i soldati sapeva 

no rigurgitante, di. persone, andò esen 

te dal saccheggio; ed alcune bombe 
granate. lanciate. contro le mura noli - 

esplosero. Il. paese. normalmente no 

ha, che. 4 mila, abitanti, cirea e nelli 

quella; gente. nen avventia og ine 
dente spiacevole. 
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FIAMMA GIOVANILE 3 

FIAMMA GIOVANILE 

È il quindicinale della Gioventù Cattolica Friulana : 

nessun. socto effettivo déi nostri Circoli deve essere 

privo ; ognuno anzi deve cercare di diffonderlo tra la 

gioventù del proprio paese. 

Condizioni di abbonamento. 

- Abbonamento sostenitore L. 10. — 

» ordinario » 6.30 

>» semestrale » 3.30 

All'estero tariffa doppia. 

Abbonamenti in gruppo 

Per facilitare l'acquisto di FIAMMA ui soci dei 

Cireoli, è concesso il pagamento a rate ; così il giovane 

può versare l’ importo pagando al Capograppo quote 

bimensili. mensili, ed anche quindieinalt. 

La FIAMMA verrà spedita tanto in gruppo con 

un solo indirizzo, come ai singoli abbonati. 

E così passò in r. visibi- 

ke acclamazioni della BIOVEntÙl 1° i "cati ai iaia, di protes 
Cattolica Italiana 

Christus vincit, Christus regnat, 
Christus imperat. 

Pio Decimoprimo Summo Ponti- 
fici et universali Patri, par, vita 
ei salus perpetua, 

Tutti: Christus. 
‘ Josepho Reverendissimo Archiepi- 
scopo et ommi Clero ei commisso, | 
pax, vita et salus perpetua. 

Tutti: Christus. 
Dilectis Sacerdotibus qui adole- 

scenti in Christo animo et aetati 
adsistunt, honor, gratiae, laus. 

Tutti : c Christus. 
Catholicae iuventae soddlibus uni- 

versis qui adventum Regni praecibus 

et praeliis maturant, virtus, vires, 
victoria. 
-Tutti v Cristus. 

al da 

Cristo vince; Cristo regna, Cristo, 
impera. 

A Pio Decimo Primo Sommo Pon- 
tefice e Padre Universale, pace, vita, 
salvezza perpetua. 

Al Reverendissimòo Arcivescovo 
@iuseppe e a tutto il Clero à Lui affi- 
dato, pace, vita ed eterna salvezza. 

Ai carissimi sacerdoti che alle a- 
. Rime e dagli anni nostri in Cristo 
crescenti assistono, ‘onori, ringrazia- 
menti, lodi. 

Ai soci tutti della Gioventu Catto- 
lica ‘che affrettano pregando e com- 
battendo la venuta del Regno, virtù, 
forza, vittoria. 

den DI i per} 

Che cosa farai ? 
Sentite come P.'@uido Alfani; il 

lustre scienziato. che onora la Chiesa 
e l’Italia, racconta come potè rompe- 
re il ghiaccio... per andare in conven- 
to: i 

«Avevo circa 14 anni, e dentro di 

me era maturata da un pezzo la deci- 
sione di ritirarmi dal mondo, Però il 
babbo e la mamma, per la sola ragione 
che ero ancora troppo ragazzo, vole- 
vano che indugiassi, perchè desidera- 
vano giustamente® che nel fare quel 
passo non vi fosse ‘della leggerezza, 
possibilissima a quell'età. Ma natural- 
mente, quelle ragioni non: andavano 
giù è me ne addoloravo moltissimo. 

La vigilia di S. Imigì — me ne 
rammento come se la, cosa fosse. acca- 

duta ieri — la mamma mi portò con 
sè dalla Superiora (Suor Maria Croci-| 
fissa Landi) per ringraziarla degli a0-| 
suri che ogni anno era solita inviar- 
fa alla. vigilia del suo onomastico. La 
Superiora cominciò a. perì, a 
domendarmi un monte di cose.. 

° Poi disse: 
—- Dimmi bambino, che vuoi, fare 

SL. iò..zitto! 
Hi medico? 

i 

isioni, sempre con la mia solita rispo- 

sta: No! 
Ala fine mi disse: 
— Vuoi fare il soldato? 
To mi misi col capo giù è cominciai 

a piangere, anche perchè non sapevo 
come fare a confidarle il segreto. 

La Superiora insiste: 

— Vuoi fare il prete? 
Guardai la mamma come per chie- 

derle il permesso di poter rispondere e 
fu allora. che mi disse : 

— Diglielo pure. 
— To mormorai — prete no... mi 

voglio far frate, ma non vogliono.. 
Da quel momento io cessai di f {ar 

parte della conversazione, e cessai an- 
che, poco dopo, dî piangere... A piait 
gere, cominciò ‘invece la mia mam- 
«e 

Ma quando si lasciò la Superiora, 

nessuno di noi due piaggeva più, e 

‘tutti e due si era molto contenti di 

‘aver, piaînto! 
Di aspettare, 

se ne ragionò più; 
vennero realtà! ». 

Una strana malattia 
Un. giorno, in un. villaggio della 

Russia, si diffuse una malattia spa- 
ventosa; la malattia delle stranezze. 
‘Chi ne veniva colpito compiva i ge- 

sti più assurdi e cammetteva le. ci- 

da quel: giorno, non 
e i miei voti di- 

trullaggini più enormi. V’erano am- 
malati che al mattino, alzandosi, pren 
devano. le scarpe e le gettavano dalla 
finestra sul capo dei passanti; vi era- 
no altri che volevano camminare con 

le gambe/in alto e la testa all’ingiù; 
non mancava gente che ballasse con- 
‘tinuamente sino all’esaurimento, che 

distribuisse pugni. a destra ed a sini- 

stra, che ridesse sgangheratamente 0 
piangesse a dirotto... 

I medici non sapevano cosa dire: ca- 
pivano solo di non ceapir niente. Le 
più illustri celebrità della scienza e- 
rano intervenute, avevano esaminato, 

riflesso e coneliso con questa parola: 

« Mistero! ». Frattanto la malattia si 

diffondeva, i casi si moltiplicavano; 
per l'eccesso delle stranezze una per. 
sona morì. i 

I medici, esultanti, presero il cada- 
vere per sezionarlo, fidenti e sicuri di 
scoprire il segreto del morbo. Il cuore 
non aveva nulla di anormale, i polmoni 
neppure; il fegato, è via dicendo, nem 
manco. Pibatincità sì ‘venne all’esame 
della testa. E, oh meraviglia! la causa 
fu scoperta. Nella ta; del defunto, 

invece del. cervello v’ erano dei batuf- 
foli di carta. 

T medici osservarono e con stupore |. 
‘$i accorsero chie sì trattava ‘di giorna- 
‘lì. La gente di quel villaggio ragio- 

nava, non .col ‘proprio cervello; - ma. se- 
‘condò i criteri di quei batuffoli; ecco 
perchè ne faceva di tutti a. E 

PP 

E? questa una gala. novelle. sorittà 
da Tone Tolstoi. 

ì 

Ma non è novella: è il fatto di ogni 
' gIOPNO, Vero, veri ssimo, di éui siamo 

tutti testimoni... e fors’anco attori. E° | 
il fatto si avvera nel nostro paese, in 

tutta Italia, in tutta Europa, in tutto | 

il monda,.. 
La morale «ella favola è presto ti-: 

rata: «Bisogna che nel cervello della! 
gente entrino batuffoli di carta sana, | 
buona, cristiana se no il mondo tl) 
nirà per sci e per andare in per-| 
dizione... 

PRADA DADI E DID DADADI 

Dopo un lungo dibattere e cercare 
insieme (Renzo e Lucia) conclusero 
che i guai vengono bensì spesso, per- 
chè ci si è dato cagione; ma la condot- 

ta più cauta ed innocente non basta 
a tenerli lontani; e che quando vengo- 
no, con colpa o senza colpa, la fidu- 

cia in Dio li raddolcisce e li rende u- 

tili per una vita migliore. 

MANZONI. | 

è @ 

L'esempio dei neri 
Suona 1’« Angelus » : lo recitate voi! 

Forse mai; forse... di rado... Forse a- 
vete bisogno di prendere 1’ esempio 

dagli africani... 
Sentite un missionario : 

«Giungo trafelato sull’alto di u- 
na collina e vedo l’orizzonte magnifi- 

co ricco di villaggi, non abitati più 
solamente da pagani, ma da molti e 

numerosi cristiani. 

Da cento punti salivano a me gli 

echi dei bambini delle nostre scuole 

catechistiche che invitayano alla pre- 

ghiera dell’« Angelus ». Che armonia, 

che dolce incanto, al pensiero che cen- 

tinaia di neretti di villaggi interi a 

quel suono si mettevano in movimen- 
to e eorrevano impazienti intorno al 

catechista per lodare la Regina degli 

Angeli. L’aria mi pareva fremesse di 

gioia e mi pareva di scorgere lassù 
nel cielo la candida figura della Im- 

macolata, che tutta raccolta nel suo 
sorriso di Paradiso accogliesse quelle 
angeliche voci per offrirle al trono 

del Verbo Divino. 

Mi scoprii il capo e genuflesso, chi- 
no sul masso, unii anch’io il mio m-| 

no alla Vergine benedetta, che ancora 

una: volta aveva trionfato sull’infer- 
nale serpente, schiacciandone il. capo 

su queste terre ». 

I Cristo delle Ande 

‘-vocatrice a tutti i popoli di concordia, 

di pace e di amore. 

All’arsenàhe di Buenos Ayres atflui- 

| rono mitragliatrici, cannoni, armi di 0-' 

gni genere, tutto un materiale bellico 

| ormai inutile, ed è così che venne fusa 

questa cigantesca statua commemora: 

tiva. 
Trasportata dapprima in ferrovia, 

poi sopra affusti di cannone, trascina-; 
ta sulle montagne da migliaia e mi-' 

| gliaia di soldati e marinai argentini e 

‘cileni, il 13 marzo 1904 la statua ven- 

ne solennemente inaugurata. 
In tale occasione, a meglio rilevare. 

lo spirito che animava l’erezigne del 
monumento, le truppe cilene si accam- 

parono in territorio argentino, mentre 

che quelle .dell’Argentina si accampa- 

vano sul suolo del Chilì. 
La statua del Cristo delle Ande, 

cui mano destra è tesa in gesto di be- 

nedizione verso il Nord, e la cui sini 

stra sostiene una Croce, si eleva a 15 

mila piedi di altezza. Sul basamento è 

scopita la seguente seritta: 

la 

« Queste montagne cerolleramio e 
riduranno in polvere prima ehe i po- 

‘poli del Chilì e della Repubblica Ar- 

centina abbiano dimenticato il loro so- 

| Jenne giuramento scambiato ai piedi di 

Cristo. 

« Colui che 

nostra pace ». 

ci ha riconciliato è la 

L’Azione Cattolica Italiana. 
Pubblicheremo d’ora innanzi in 0- 

gni numero di «Fiamma Giovanile » 

alcune nozioni elementari sull’AZIO- 

NE CATTOLICA, che serviranno a 

lar 

ed il funzionamento di quella vasta 

organizzazione di fedeli, che per vole- 

re del 8. Padre va formandosi non sol- 

tanto in Italia, ma in tutte nazioni, per 

il trionfo di Cristo Re, negl’indivi idui, 

nelle famiglie è nella società. 

Un po’ di 

Per ben conoscere l’Azione Cattoli. 

ca nelle sue forme attualiz sarà bene 

dare uno sguardo veloce alle sue ori- 

gini ed alle sue vicende nei tempi pas- 

sati. 

Precedenti storici. Se ‘noi prendia- 
mo l’Azione Cattolica nel suo signifi 

storia 

cato stretto di organizzazione, quale 
ora sussiste, essa rimonta «alla metà 

del secolo passato; se la prendiamo 

invece nel'sno più largo significato di 

apostolato laico a servizio della Chie- 

sa, essa risale ai tempi apostolici e si 

riscontra in varie forme di attività re- 

ligiosa e sociale ed in varie istituzioni 

ecclesiastiche. 
I primi Cristiani erano validi. coo- 

peratori degli Apostoli nella ‘diffusio-' 

ne del Vangelo, facilitando così la pro- 

pagazione della fede cristiana in mez- 

zo alla società pagana. S. Paolo nelle 

sue lettere ricorda spesso questi buoni ‘ 

cristiani, di ogni ceto e di ogni classe. 
di persone, che hanno lavorato eon lui 

In famoso Crocifisso sorge tra la 

frontiera del Chili e dell’Argentina, su 
luna delle più alte vette delle Ande. 

Questo simbolico monumento, vene- 

ratissimb da quei popoli, ha una sto- 
ria, interessante. 

E’ noto come nel secolo XIX infie- 

rissero incessanti guerre tra le diver- 

se nazioni del Sud America. Nel 1898, 
per una contestazione di frontiere, 

scoppiò un conflitto tra l'Argentina 

ed i Chilì. I due popoli. si. armarona, 
chiedendo «ed ottenendo rifornimenti 
Meno: 

La lotta sanguinosa sembrava ine- 
vitabile, quando nel mese di marzo 

1900, durante la. Settimana Santa, 

lebrata con ugual fervone dai due pae- 
si, un Vescovo argentino, Mons. Bona- 
vente, lanciò a Buenos Ayres un ap- 
pello. alla pace nel nome di Cristo. 

Dall’altra parte delle Ande, un Ve- 

Ce- 

sto appello di pace. 

Poi i due Pastori, 

do la concordia. E fecero tanto che: 

l’opinione pubblica ‘cilena ed argenti. 

na sì schierò contro la guerra, 

Petizioni numerosissime firmate dal- 

le più eminenti personalità delle ‘due 

Nazioni e dai più umili cittadini, furo- 
no presentate a (Governi, e sotto que- 

seovo cileno, Mons. Jara, rispose a que| 

in evangelio Christi, nel far cono-. 

scere il Vangelo di Cristo. 
L'istituzione del Diaconato, se la 

segnato un nuovo gradino della gerar- 

chia ecelesiastica, ha pure consacrato, 

un’azione guelila della. Chiesa spe- 

teriale verso i poveri che formavano: 

sa stessa. 

Il Monachismo pure, sia nella sua 
forma primitiva degli aiticoneti. come 

nel suo ulteriore sviluppo monastico, 

ha portato un potente soffio di vita; 

spirituale nel mondo cristiano, diret-, 

tamente con la santificazione di chi; 

abbracciava quello stato di vita per- 

fitta; e indirettamente per l'influenza 

da. esso esercitata nella vita. religiosa 

e sociale, specialmente nei tempi oseu- 

ri del Medio evo. Altre istituzioni che 

possono collegarsi con lo spirito di a- 

postolato cristiano sono stati pure gli 

{ligiosi ‘militari, che sfruttarono 

lun nobile 
e la passione bellica di quei tempi, 

uniti nella stessa | facendone un baluardo contro i tur- 
fede, pereorsero i-loro paesi predican-! chi che mimacciavano la civiltà eristia- 

na. Le Università di studi, che sorse- 
ro.in varie città d’Italia e d’Europa, 
ebbero il primo. impulso dalla. ehiesa 

(Papi e Vescovi) e diventarono oltre- 

chè fari di luce nel campo; seientifico, 
anche una imponente affermazione del 
pensiero cristiano. 

80 ad una pace permanente sulla. base 
d’una onorevole divisione dei ‘territo- 

ri contestati. 

Nel 1902 venne formato un trattato 
arbitrale e deciso in parte di disarmo, 

facilitato da altri. trattati arbitrali u- 

gualmente conelusi con altre nazioni 

vicine. 

Ma bisognava commemorare il bel 
gesto, elevandolo a simbolo duraturo, 
sempre presente e parlante alle anime, 
‘per l'avvenire. E poichè. la. pace era; 

|eli.e le nevi eterne della. Cordigliera, ' 
una colossale. atatua. dell’Uèmo-Dio, è- 

sta, pressione quasi unanime, i proget-! 
ti bellicosi crollarono, aprendo il pas-' 

i 

ve forme di 

stata ottenuta sotto. la protegione di liani;, 
[Gristo, fu déciso di inalzare alla fron- animate. de un, profondo spirito eri- 
tiera steisa cileno-argentinà, fra i Re, 

Gli Ordini religiosi 
na innovazione. della. vita. monastica; 

ed essi pure recarono nella Chiesa un 
i muoyo impulso di vita religiosa e nuo- 

vita, sociale: primi tra 
questi Ordini vanno menzionati i Fran- 
cescani ed i Domenicani, S, Francesco 

è stato anzi proclamato il Patrona. dei- 

l'Azione Cattolica. 

Le Corporazioni medioevali di Arti 
e Mestierì esercitarono una, funzione | 

sorsero come. u- 

“economica, politica e sociale di pan Ji 
i ordine ed ebbero una grande parte 

nella vita. civile dei glorisi comuni ità- 

queste corporazioni. erano però 

stiano a Sr prefiggevano , inoltre uno 
scopo spirituale. e: religioso; : esse pure 
ara ‘sono da. annoverarsi fra i 

conoscere ai giovani la struttura. 

cialmente di assistenza spirituale e ma i 

! Sul punto. di rientrare deli Stati 

la sollecitudine più amorosa della Chie | 

cursori dell'Azione Cattolica. 

Nè possiamo tralasciarsi qui le varie 
istituzioni di beneficenza che nella 
Chiesa trovarono sempre l'ispirazione 

e la vita: Monti di pietà, asili, orfa- 
notrofi, ospedali, rieoveri e tutte quel- 

le molteplici manifestazioni di carità 
cristiana, che culminarono in quella 

santa opera di apostolato che sono le 
conferenze di ,S. Vincenzo de’ Paoli. 

; Tutte queste opere furono e sono emi- 

nentemente opere cattoliche che han- 

no una ‘storia gloriosa per la Chiesa, 
anche se lo spirito laicizzatore di un 

recente passato le ha sottratte in mol 

ti luoghi alla dipendenza della (&hie- 

sa e le ha spogliate dell’aureola. eri- 

i stiana. La storia non si distrugge, an- 

che se si tenta. di farla dimenticare. 

Un ultimo cenno meritano anche le 
confraternite e varie pie umioni a 
carattere religioso. Queste anche 

nou possono e non devono confondersi 

con le associazioni cattoliche agopria- 

mente dette, a queste però vanno @ol- 

legate, perehè coltivando la formazio- 

ne religiosa degli aseritti contribui- 

scono efficacemente allo sviluppo del- 

le 

| l’Azione Cattolica di cui sono un va- 

lido coefficiente. (continua). 

Hoover e il Rosario 
del Cardinal Moererer 

Nel Figaro Carlo. Mercier, 

del grande cardinale belga, iieordava 
recentemente la visita fatta da Hoo- 

ver nél Belgio durante la suerra, al- 
i lo seopo di rifornire i territori neeu- 
‘pati. Tra il futuro Presidente ameri- 
cano e il Primate di.Malines, si strin- 

sero ben presto relazioni di affettuo- 
‘sa ‘amicizia. Lo scrittore riferisce il 
secuente aneddoto: 

nipote 

Initi, Hoover si recò a salutare il 

Cardinale. Alla fine del. colloquio il 
sienor Hoover uscì a dire: « To vorrei 

cin vostro ricerdo--qualehe oggetto da 
To: abitualmente portato ». 

— Che potrei offrirvi? chiese Iemi- 

nentissimo Cardinale, 

ad esempio. i — Il vostro Rosario, 

N cardinale per quanto un po” sor- 
preso si affrettò a soddisfare il de- 

siderio del personaggio. 
videro poi, dopo la. pace, in America 
Hoover, assienrano che egli portava 

sempre: seco il modesto ricordo e for- 
se lo. porta ancora. > 

| Ordini cavallereschi e gli Ordini re-' 
per 

> ì Ret sl tn { 
scopo lo spirito di violenza 

GUPIDATAAPET ROM BD DIE 

«.. Vorremmo che la giovinezza d'Ita- 

lia pigliasse iutta la produzione igno- 

bile di libri, giornali e romanzi, ne fa- 

\cesse un falò cantandovi sopra l'inno 

della sua santità spirituale. 

Quando Fra Savonarola nel 1497 re- 
re lsimile servizio all'Italia, sulle piaz- 

ze di Firenze, dal popolo fiorentino u- 
scì il maschio genio di Buonaroti. ‘ 

b' alcool non giova alia nutrizione 
“A questa conclusione. sono arrivati 

dopo lunghissime ricerche due mediei 
trancesi: il prof. Emilio Terreine ed 
it prof. R. Bennet, che ‘ranno deposi- 
tata al proposito una, memor la presso 

«l'Accademia delle scienze di Parigi nel 
«l’agosto. scorso, 

l'ddé-ricereatoli Hanlio staDiità che 
l’alcool a. dosi assai modeste, come nel 
consumo usualé, si ossida bensì nel- 
l'organismo, mà non trasforma il sto 
‘calore in lavoro. Le calorie cidè Do 
dotte vengoria espulse dallà super 
del corpo senza. poter essere altrimenti. 

pre:{utilizzate:per-lasfatica; 00 

si 

Amici che ri- 



FIAMMA GIOVANILE 

Ci 

«Ermivio Biasasi » | i; CA 

In alto i cuori La scuola di coltura 
-H carnevale furoreggia pazzamente. 

merosi alla Sacra Mensa. 

‘freddi persistenti procede con regola- 

Quanti giovani nel piacere del senso | rità: 

sprecano la loro: fiorente stà.. Hanno | 

gli occhi rivolti alla terra. Voi li le-j 

verete in alto; verso ‘i cieli verso Dio, | 

e cercherete con la vostra condotta a 

reprensibile e con la preghiera di ri. ; 

parare tante ingiurie che si commetto- 

no dai cattivi in questi giorni. 

Giovedì grasso dalle 5 alle 7. pom. 

vi raccoglierete a pregare Gesù Eu.: 

caristico esposto solennemente per da- 

re a Lui il tributo della riparazione. 

i Il vostro Ass. Ecc]. 

Bravi 

quiei' giovani ascritti alla Conferenza 

di Carità per il soccorso materiale e. 

morale dei poveri della parrocchia. I 

Quanto ] bene hanno fatto per sè per | 

gh altri in. due anni! ì 
Tutti dovrebbero imitare il loro e-! 

sempio, e dare i nome alla benefica | 

istituzione. | 

Un premio 

E° riserbato a colui che sarà rite-| 

nuto il migliore nella gara catechisti 

ca individuale. Andrà a Roma col bi-| 

glietto andata” e. ritorno pagato dal: 

Circolo, in occasione del pellegrinag-! 
. gio giubilare friulano: 

P> ne rà 4. 

Ansiosa attesa 

Il sogno di anni sta per realizzarsi. 

Presto, con la grazia di Dio ricoméia-| 

no i lavori per il compimento del Tem- 
pio. 

be Adegliacco 
Festa Giovanile 

Lia solenne adunata indetta dal ‘Cir. 

colo « Guido Negri » e «S. Cecilia » di 
Adegliacco giornata di pietà e di stu- 
dio ha avuto domenica 20 gennaio un 
lusinghiero suecesso. 

*. Presenziavano le rappresentanze del gp 
lentro Diocesano Femminile della Ye-! 

deragione di Udine e della sottofe: de-, 

razione di Tricesimo capitanata dal’in! 

 faticabile Masutti. Convennefo, con‘! 

vessillo le rappresentanze dei Circoli | 

della sottofederazione. 
i 

Inaugurò la giornata di pietà una! ; 

Comunione generale di tutte le Asso-| 

ciazioni cattoliche paesane: Circolo 

. Maschile con effettivi e aspiranti; Cir-! 

colo Femminile con effettive aspiran-; 

ti e beniamine; Donne Cattoliche; Uo- 

mini Cattolici; Sezione dell’ Qpera del- | 

le Missioni; Propagazione. della Fede; 

Santa Infanzia. 
Parlò l'Assistente Ecel. cav. don Vi. 

dali per il Rev.do don Tomat di Pa- 
derno impedito, il quale aveva tenu- 
to in precedenza il triduo di ritiro ai 
giovani. 

La giornata di studio si svolse nella 
sala Sociale, presieduta dal dott. Bia- 
sutti delegato della Federazioone, il 

quale, presentato dall’ Assistente Ec- 
elesiastico, parlò animatissimo ed a- 

seoltatissimo. Lo seguì con la lezione 

sulla « Necessità — mezzi e program- 

ma dell’Azione Cattolica » il cav. don 
Vidali il quale, già alla Messa solen- 

ne aveva tenuto un discorso sulla «Re- 

staurazione sociale in Gesù Cristo». 

Aperta la discussione, interolquiro- 
no il dott. Biasutti; il sig. Masutti e 

| PAssistente. Il dott. Biasutti propone 
di mandare a S. E. l'Arcivescovo un in 
dirizzo sulla bella giornata di studio 
e di pietà. Approvato. Alle 13 la se- 
duta e levata per partecipare al pran- 

zo sociale che consumò nella più gio- 

iosa allegria. et: - 

Alle 15 - funzione Eucaristica con 
uno smagliante discorso sull’Eucare- 

stia tenuto da don Vidali. Terminata 
‘ la funzione Eucaristica, nella sala So- 
ciale di un trionfo di giovinezza e di 
ciale ebbe luogo. il Congressino Fem- 
minile. i 

Zompicchia 
Cronache 

| Siamo in tempo di carnovale e tut. 
ta la gioventù moderna pensa al di- 
vertimento malsano. Il nostro amato 
Assistente Ecel. per fronteggiare que- 
sta) corruzione di costumi ha voluto i-| 
stituire la divozione a S. Luigi Gonza-! 

_ ga il protettore della gioventù. 
| I giovani del nostro Circolo si aeeo- 

"O 

| però siamo 

Piccola posta 

Antonio “Marghetti ha ‘scritto al no- 
istro Assistente una bella lettera dal 

Canadà rievocando la vita del Circo- 

lo, plandendo a « Fiamma » e salutan- | 

:do tutti i soci, 

Ai caro Tonino ricambiano i saluti: 

i cronisti e tutti gli amici. Auguran-| 

dogli. ogni bene nel Signore. 
+4 

Sappiamo che Olivo 
campo invernale. 

è partito per 
il 

In questi giorni freddi sul compi-| 

mento del 'suo dovere gli sia di com- 
pito il nostro affettuoso ricordo la no- 

stra preghiera augurale, 

In casa nostra 

Due sere per settimana ininterrotta- 

mente si svolgono le lezioni onde pre- 

alza; degnamente. alle &ane di col- 

tura. Quest’anno ci siamo messi sul se- 

‘rio; per ora tutto procede bene e spe- 
iriamo di non sfigurare dinanzi ai no-, 
stri più valorosi commilittoni. Anche i' 

+ E soli promettono bene; chissà che 
‘quel sogno da noi tanto accargzzato, 

sia quasi a portata di mano? Peccato 

troppo pochi. In ogni mo- 

do vedremo! 

sa 

Il 17 nov. dello scorso anno Del Fab- 

bro Rosario: nostro ‘socio, coronando 

il il suo sogno d’amore, impalmava 

una onesta ragazza d’oltre Tagliamen- 

to. Due giorni dopo il 19 successivo un 
fatto che tutti costernid: Rosario ri- 

mettendosi al lavoro nel nuovo edifi- 
cio scolastico, precipitava dall’armatu- 

ra battendo la testa sul selciato da u- 

na altezza di m. 2.50. Per'poco non il quinquennio di vita del Circolo «A. Pi ia ilari 
gli fu fatale questa caduta, tememmo Manzoni ». Le vie del paese ornate di! i di propositi forti per resistere alle lu- 

molto per lui in quei giorni, tanto pre-'archi sempre verdi e di bandiere ren- i singhe che ci vorrebbero trascinare a 
sammo, ed ora*non proprio guarito èrttirorintà più bella ed allegra l’indimen- | divertimenti così contrari al nostro be 

ciò ringragiamo ticabile giornata. Alle ore 10.30 rice-| NO. 
molto il buon Gesù. Speriamo di ria-, 

| verlo tra noi presto sempre ottimo, [da popolo immenso giunse S. E. mons. ire aveva tenuto ai giovani del Circo- 

L=) 

| fuori pericol 0. DI 

i sempre affettuoso, 

Mala 

19 gennaio. S. Paolino! La ricorren-'‘ 

i zia del nostro Santo Protettore fu so- 
i lennizzata degnamente: Al mattino ci 

i accostammo alla Mensa Eucaristica, il 

i fervorino del Rev.mo Parroco ci disse 

(tutto il suo affetto verso noi. I picco- 

i Ji pure ricevettero con devozione no-' 

i stro Signore. La sera nella saletta de 
la Canonica adunanza e grande tom-! 

fel entusiasmo e buoni propositi per 

‘l’avvenire. Candin. 

Tricesimo 
Riunione 

Ritardata per diverse cose, solo mer- 
coledì, 9 gennaio, si tenne la prima 

un di quest’anno. Erano presen- | 

, fra soci effettivi ed aspiranti, in' 

numero di 87. Dopo la preghiera di 
rito, prese la parola l’Assistente Eccl.,! 

che ringraziò degli auguri. Nel ricam-' 

biarli, disse, essere necessario ricorda-' 
re l’opera svolta dal Circolo, ‘nell’an- 

no decorso. Nel 1928 il nostro Cir-: 
colo si prestò molto per il decoro del-! 

le sacre funzioni. Eseguì tre litanie,' 
dieci inni ed un « Miserere » a tre e 
a quattro voci, di autori diversi. Pre-. 
stò servizio tre volte per settimana,! 

nella nostra chiesa, durante il mese di 
maggio. In altre circostanze a Leo- 
nacco, a Felettano e a Cortale. In que- 
st’ultimo era presente Sua Ecc. mon- 
signor Catarossi. Partecipò a tre pro- 

cessioni: in Tricesimo, in Ara, in A- 
dorgnano. Cantò salmi ed inni in gre- 

goriano, per diverse solennità. 
Alle gare di coltura, partecipò con 

37 soci effettivi, guadagnando il IILo 
premio e con 26 aspiranti, meritando 
il IILo premio. 

Distribuì 6777 copie di « Vita. Cat- 
tolica ». 

Diede in Tricesimo ed in paesi li- 
mitrofi, otto recite, divertimenti "nf e- 
ducative. 

Per la venuta in Tricesimo dell’a- 
mato Arcivescovo, si prestò, con ga- 
‘ erifici 6 cure per v addobbo del paese. 

L’augurio mio, continuò, è che l’an- 
no presente, sia fecondo di opere, co- 

| me o più dell’anno precedente. E que 
sto sia per l’onore del Circolo, E il 

nonostante i 

vita nei Circoli 
Circolo Giovanile di Ball Hi colà stano settimanalmente RE nu-; ateo vostro, e per la soddisfazione 

di coloro, che variamente e continua- 
menté, ‘si sacrificano per voi. 

Prende poi la parola il dott. Biasut- 
ti, delegato della Federazione. Egli 
con la sua parola facile, invitò i' gio- 
vani: a vivere della vita Eucaristica, 
ad amare la purezza, ad essere uniti 
al‘Papa, a collaborare per le missio- 
ni, a propagare la buona stampa, ad 
aiutare il sacerdote nel stid apostolato. 

: L'attenzione di tutti dimostrò la buo- 

i na impressione delle sue parole. 

i Dopo qualche-raecomandazione. del. 

ilo « Stagnin » i'giovani assistettero ad 
lun spettacolo cinematografico educa» 

tivo. 

Bagnaria Arsa 

Cose del Circolo 

A. dire il vero, in questo Circolo 
non si fanno grandi cose, poichè ci 

siamo limitati in questo anno unica- 
i mente. alle cose di-pietà ed all’istru- 

i zione per le gare di coltura. 
i Pertanto è una vera soddisfazione il 
vedere l’assiduità di tutti gl’iscritti 

nel partecipare alle lezioni. Si 

che i recenti premi riportati, grazia al! 
sacrificio dell'Ass. Ecel. don Giuseppe | 
Menossi, danno il loro frutto. 

Elezioni 

Il 14 corr. mese, dopo la solita le-! 
zione di gara, 

ni per il rinnovamento delle cariche. 
Vennero eletti a Consiglieri: Tosorat- 

iti Davide, Tavian Luigi, Zamparo Raf 
i faele, Milocco Giocondo, Brigante A- 
merico, Franco Abele. 

i Il Consiglio nominò Tosoratti Pre- 
sidente; Zamparo Segretario; Tavian! 

Delegato RITO e Franco porta ban- 

diera. 

Seguì la brillantissima farsa «l’Am- 
bulatorio del prof. Stromba» e si chiu- 
se il trattenimento con il grazioso boz; 
zetto in friulano «I ritorno dei Re- 
duei di Tripoli » rappresentato a per- 
fezione da goa attori, 
Dotnenica, 3 febbraio avrà luogo nel 

medesimo salone «S. Marco » un nuo: 
vo spettacolo drammatico. ì 

Tolmezzo 
Festa della Gioventù Cattolica 

Domenica u. s. nella casa canonica 
fu. festeggiato l’ottavo anniversario 
della fondazione del Circolo giovanile; 
cattolico «S. Ilario ». Aperse la sedu- 
ta i Presidente del Circolo, che con 
brevi parole ha consegnato all’a- 
contagio Assistente Meclesiastico don 
Mauro Antonio, un bellissimo regalo, 
a nome di tutti i componenti. Don 

I pari cioè, comprese le donne e i ban: 

| 
| somma stanziata dallo Stato per le 0: 
| pere assistenziali. 
i —H’ intenzione del diana di' prov: 
| vedere con opportune leggi a fronte: 
lo 
i 

| 
I 

giare l’estendersi dell’abuso delle be- 
“ade alcooliche. 

La strage della Lois 

in Francia 
Impressionanti sono le rivelazioni 

fatte da un ben noto specialista pari: 
gino ‘sul numero enorme dell le vittime 
che miete in Francia il terribile fla- 
giello della tubercolosi. 

Secondo i caleoli dell’artic olista, o- 
gni cinque minuti una persona dece! 
de in Francia per consunzionée polmo, 
nare. Ed ogni anno il totale delle inor. 

Mauro ringraziò. commosso. Indi il 
Presidente tenne un eran 
discorso. 

Chiuse la seduta l’Ass. Reel: inei- 
tando i giovani ad intervenire sempre I 

compatti alle lezioni di gara di col-| 
tura, facendo conoscere che nella pre-! | 
ghiera, e nello studio, si temprano gli] 
animi alle sante battaglie. Alla sera | 
la Presidenza del Circolo offrì a tut- | 
ti i soci una hiechierata. 

vede, | 

vennero fatte le lezio-; 
I 
} 

S Gigkamo di Ragogna 
| (Rit.). Domenica 13 u, s. festa’ della ! 

gioventù si è celebrato in S. Giacomo! 

vuto dalle autorità religiose e civili é; 

| 

i Arcivescovo ‘accompagnato da monsi- 
gnor Ariciprete di S. Daniele. S. Ecc. | 

dopo la benedizione della bandiera del; 
Circolo cattolico G. F. locale, diede 

anche la benedizione al bellissimo la- 
baro degli aspiranti G. .C. accompa- 

gnandola con affettuose parole di cir. 

costanza. Seguì la Messa solenne can- 
tata dalla senola cantorum ‘del Circo- 

lo. Al Vangelo S. E. fece un magnifi- 
co discorso sulla importanza e nece- 

sità dell’Azione cattolica. Alle ore 2 

pom. si svolse ordinata e maestosa la 

processione Eucaristica alla quale in- 

tervenero oltre i, Circoli del comune, 
quelli della sottofederazione con la 
fanfara di Villanova. 

Dopo la funzione prima di partire 
| dal paese S. E. volle rivedere i suoi 
giovani, ‘e nel teatrino parlò loro con 
itanto affetto dei doveri del giovane 
‘ascritto ai Circoli, del giubileo del S. 

| Padre, e del modo migliore di festeg- 
giarlo. Dopo aver ricevuto le autorità 

‘civili e politiche del comune S. E. par- 
‘tiva in mezzo agli applausi ed agli ev. 

| viva ‘dei giovani e di tutta la popola- 

zione che ha dato in quel giorno un 

magnifico esempio di religione e di fe- 
‘de. ‘Alla sera i giovani del Circolo re- 
citarono: « Il Conte di S. Germano » 

‘;( dramma in 5 atti, chiudendo,la farsa: 
«La paura non ragiona ». 

Elezioni 

I 2 gennaio u. s. si rinnovarono le 
‘cariche del Circolo. Riuscirono eletti: 

Pres. Bez Erminio; Vice-presidente e 
Delegato Asp. Prolongo Cipriano; Se- 
gretario Cassiere Mattioni Luigi; Con- 
siglieri Concil V., Andreutti P.. Abe 
dreutti A., Molinaro R. * 

Palmanova. 
Recita 

Domenica scorsa i nostri bravi fi- 
lodrammatici della «G. Ellero» si so- 
no nuovamente presentati al pubbli- 
co con una inattesa varietà di scene. 

Rappresentarono il dramma in tre 
atti: « Vinceremo!» di Mario Galla. 

Negli intervalli ebbero luogo canti 
e monologhi, l’ultimo dei «quali « Un 

isue parole ,erano state ascoltate con 

Si chiuse inneggiando al Papa, el 
alla nostra cara Patria, | 

Non mancarono lettere e telegram- | 

i mi di adesione inviati dai consoci spari! 
; si lungo la Penisola, i i 

: Pignano di Rogogna Î 

Conferenza 
Il lunedì seguente dell’Epifania ill 

medico condotto dott. Adolfo Batti-! 
stie tenne a questo nostro Gircolo det 
na conferenza, assai ‘opportuna, sui 
tristi effetti del ballo, sopra le rovi- 
ne che specialmente i balli moderni, 
importati dai selvaggi, accumulano nel 

corpo e nell’anima. 

Uno spontaneo batter di mani all ter. 
mine della conferenza mostrò come le 

attenzione e. amore, ed erano cadute 

Il giorno innanzi il medesimo dotto- 

ilo di Muris di Ragogna una conferen- 

za apologetica su «Le obbiezioni con- 

tro la Confessione » tenendo per oltre 
un’ora viva l’attenzione di quei baldi 
nostri compagni.. 

Un grazie all’egregio dottore che 
così efficacemente si adopera. per la 

nostra istruzione ed educazione. 

E nn 

VARIETA' 

L’alcoolismo in Austria 

"on trista statistica è stata pub- 
blicata. dai giornali viennesi circa’ il 
consumo di bevande alcooliche. Risul- 
ta infatti che il consumo medio di vi- 
no, birra e alcool è stato in Austria 
nello scorso anno di circa 95 litri per 
abitante con una spesa complessiva di 
circa due miliardi 260 milioni di lire, 

ti per tubercolosi sale alla'"eifra pau- 
rosa di circa 150.000. 

Che non vi sia in questo anche 
ragione morale? 

| REINA] 

una 

ERRE 

Bb isogna inviare le 

corrispondenze a 

(4 è è è Fiamma Giovanile 
entro il 10. e il 25 

di ogni mese 
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BEERCERERREERE A 

Per finire 
Michele Saponaro impara a monta- 

re a cavallo. Dopo tre lezioni in ma- 
neggio, il maestro d° equitazione lo la- 
scia solo sul cavallo, che cominricia a 
trottare e poi si lancia al galoppo. Man 
mano che il cavallo accelera la sua an- 
datura, il ‘maldestro cavaliere discen- 
de sempre più verso la coda. Alla fine, 
quando è già prossimo a cadere, egli 
sì mette a gridare: 

CS Per carità! datemi un altro ca- 
vallo! Questo è finito, 

du 

Si racconta che un vetturino trasci- 
nava da un’ora sulla sua carrozza un 
inglese proprio incontentabile. Questi 
comanda di essere portato in Piazza è 
quando vi è giunto, rimprovera il vet- 
turino dicendo che avrebbe dovute 
portarlo in un’altra. Il vetturino perde 
la pazienza e brontola fiî i ‘denti: 

— Che imbecilla! 
L'inglese lo sente, e desideroso d’im 

parare la nostra bella lingua, doman- 
da con premura: 

— Che cosa voleva dire 
le»? 

Il vetturinò, imbarazzato, risponde: 
— Vuol dire «uomo alto ». 
— Oh! — esclama inglese. Cu. Age 

ra, voi essere un bo: più imbecille di 
me! 

« iImbecil. 

Sac. Olivo, Comelli Direti. YESDONS 
Udine - Arti Grafiche Coop. Friulane 

disgraziato » ». fece davvero, Shellicare 
dalle risa. i 

in Via Grazzano n. 

Presso la Federazione 

I. Distintivi della Gioventù Cattolica Italiaima . . . . . L. 2.50 
2. Come si organizza e come vive una Sezione ua: >» 1.20 
3. Istruzioni per l'Aspirante . . «ii 13 
4. Mons. L. Vigna - « Il Papa» Hacce e Sussidi — i 
5. G. MONTI - « La formazione dei laici all’ Apostolato» . » 8 
6. Il Circolo della Gioventù Cattolica Italiama . . . . , » 3,50% 
7. Le origini della Gioventù Cattolica Italiama . .. |. . » 2— 
8. Giovinezza Eroica ; it <a i — 
9. Il Breviario del Giovane Cattolico Hi” . ei » | 

10. La Federazione Diocesana della Gioventù "Cattolica sit, PIET 
11. Manuale di Storia Biblica per i giovani: Lux in tenebris »' 2.20 
12. Statuti per i Circoli della Gioventù Cattolica ut Und 
13. 13. Cartoline di S. E. Mons. Arcivescovo al cento. , ». 20.—- 
a Agende Ecclesiastiche con il Menbdario per l'Ufficio Di- 

19, si può avere: 

vino e parte del Rituale . . .-. {e 396 O 
15.xBollettarizper la riscossione delle quote” = en aa 

! bini; a circa 400 line per abitante. Que: 
13 sta atta supera di ben otto volte la 


